
10 l 'Unità • ECONOMIA E LAVORO SABATO 
12 GENNAIO 1985 

Difficoltà dell'economia Usa 
Volcker chiede misure di espansione 

L'invito rivolto soprattutto a giapponesi e tedeschi - In settimana a Washington un vertice finan­
ziario «a cinque» -Critiche dell'OCSE alla condotta economica del governo inglese - Sterlina in crisi 

ROMA — Il dollaro, rilan­
ciato giovedì al massimi, ha 
chiuso la settimana su livelli 
più moderati. Ma la Banca 
d'Inghilterra è stata egual­
mente costretta ad aumen­
tare il tasso d'interesse-base 
dal 9.5% al 10,5%. Non per 
questo la sterlina si è subito 
rafforzata: è scesa anzi fino a 
1,12 per dollaro. À Londra c'è 
già chi prevede, con amarez­
za, un cambio sterlina-dolla­
ro di 1 contro 1. Sarebbe il 
risultato di un nuovo declino 
dei prezzi del petrolio ai qua­
li la sterlina è stata incauta­
mente legata. Il freddo ha 
congelato anche la caduta 
del prezzi del petrolo ma non 
durerà abbastanza per con­
gelare anche l'attuale cam­
bio della sterlina. 

Ma è tutto l'«esperlmento 
Inglese» che frana — e viene 
attaccato — da molte parti. 
L'organizzazione per la coo-
perazlone e lo sviluppo 
(OCSE), di solito molto cauta 
nelle sue monografie annua­
li di ciascun paese aderente, 
ha emesso giudizi gravi nel 
suo rapporto sull'Inghilter­
ra: 1) la vendita delle impre­
se pubbliche non ha molto 
senso economico mancando 
l'evidenza che la condotta 
privata dia risultati migliori 
di quella pubblica (e, in ogni 

caso, il problema della rottu­
ra di situazioni monopolisti­
che non viene risolto); 2) la 
disoccupazione, all'I 1,75%, 
richiede misure specifiche, 
tanto più giustificate ora che 
l'inflazione è ridotta e che il 
governo si vanta di avere in­
cassato forti introiti dalla 
vendita di imprese pubbli­
che; 3) se lo sciopero del mi­
natori proseguirà nell'85 so­
no da attendersi serie riper­
cussioni sull'Insieme dell'e­
conomia. 

Si tratta di giudizi su que­
stioni di merito che però col­
piscono punti cruciali della 
politica dei conservatori. 

Intanto di fronte al rallen­
tamento della ripresa ed alle 
sue profonde incoerenze e 
debolezze interne riprende 
vigore il confronto interna­
zionale. La settimana prossi­
ma il 16 e 17 saranno a Wa­
shington ministri del Tesoro 
di cinque paesi: USA, france­
se, inglese, tedesco, giappo­
nese. E in vista dell'incontro 
che ha parlato probabilmen­
te, il presidente della Banca 
centrale degli Stati Uniti 
Paul Volcker in un discorso 
fatto giovedì agli uomini di 
affari riuniti a Washington. 

Dopo la sostituzione di 
Donald Regan da ministro 

del Tesoro, dove è stato sosti­
tuito da James Baker — un 
operatore di Borsa sostituito 
da un politico — Volcker 
sembra parlare sempre più 
come il principale rappre­
sentante della condotta fi­
nanziaria degli «States». 

Dal lato Interno, Volcker 
ripete le diagnosi note: basso 
livello di risparmio e elevata 
domanda di investimenti, la 
quale giustifica l'importa­
zione di capitale, quindi gli 
alti tassi d'interesse che lo 
giustificano; alto deficit del 
bilancio federale ma nessun 
sostegno ad una decisa poli­
tica fiscale di ricquillbrio in 
quanto teme Inciderebbe an­
cora sul risparmio. Di qui 
Volcker prende le mosse per 
chiedere agli «altri» — ed ha 
nominato solo il Giappone 
ma intende anche taluni 
paesi europei — una politica 
più espansiva, che egli qua­
lifica soltanto come più «co­
raggiosa». Nel caso del Giap­
pone si motiva la richiesta 
con l'attivo della bilancia dei 
pagamenti, giudicato ecces­
sivo anche per le dimensioni 
del paese. Resta il fatto che i 
giapponesi desideravano ri­
valutare lo yen e frenare l'at­
tivo ma il continuo apprez­
zamento del dollaro ha loro 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 1 / 1 
1937.5 
615.07 
200.795 
546.3 

30.767 
2188.275 
1920 

172.195 
15,063 

1466.75 
7.639 

734.785 
87.717 

212.38 
216.4 
293.415 

11.32 
11.121 

1 0 / 1 
1938.40 

615.23 
200.795 
544.595 

30,718 
2202.90 
1919.125 

171.54 
15.087 

1469.55 
7.635 

733.04 
87,582 

212.47 
214.735 
293,705 

11.36 
11.138 

impedito di realizzare tali 
obiettivi. L'altro paese con 
una bilancia in attivo è la 
Germania occidentale che 
paga, tuttavia, il deprezza­
mento del marco In termini 
di dollari con una elevata 
esportazione di capitale. 
• È difficile capire, quindi, 
su quali nuove iniziative a 
sostegno della ripresa sarà 
possibile intendersi la pros­
sima settimana a Washin­
gton. la Banca d'Italia ha 
formulato proposte di «coo­
perazione multilaterale» sia 
a livello europeo che del 

Fondo monetario interna­
zionale per impedire, ad 
esempio, una riduzione degli 
scambi internazionali 
nell'85 causata dalle difficol­
tà che incontrano molti pae­
si in via di sviluppo. Tuttavia 
il governo italiano, per pri­
mo, non sembra appoggiare 
queste iniziative. E la Banca 
d'Italia stessa non sembra 
crederci troppo, forse anche 
per questa carenza di appog­
gio politico. 

Renzo Stefanelli 

I dirigenti dello Stato non 
s'accontentano del 7% 
La miriade di sindacatini «gialli» del settore minaccia scioperi e agitazioni - Prote­
stano anche i quadri del parastato - La Cgil fa i conti sulla loro «busta-paga» 

ROMA — Chiedevamo 11 
quaranta per cento di au­
mento, ma forse neanche lo­
ro erano convinti più di tan­
to. Fatto sta che il governo 
s'è subito affrettato a conce­
dere ai dirigenti dello Stato 
un Incremento In busta-pa­
ga del sette per cento. Sul 
giornali, nel comunicati 
Craxi, Gava & C. hanno fatto 
scrivere che In realtà 11 go­
verno «rispettando gli impe­
gni per una politica di rigo­
re» tirerà fuori dalle sue cas­
se solo un quattro e mezzo 
per cento di aumento. Non è 
vero, perchè tra trascina­
menti, salario'accessorio e 
varie si arriva appunto al 
sette per cento. - - . . 

La cosa stupisce non poco 
perchè da tempo il ministro 
del Tesoro va ripetendo che 
«il tetto» del sette per cento è 
già stato superato per effetto 
degli automatismi. Ma evi­
dentemente Goria parla rife­
rendosi solo ai «lavoratori 
comuni», dipendenti, e ciò 
che avviene nelle alte sfere 
dello Stato lo preoccupa po­
co. Senza contare che i diri­
genti si sono già incamerati 
incrementi del tredici per 
cento sulla busta-paga del­
l'anno appena finito, e un al­
tro dodici per cento nell'83 (il 
primo aumento col decreto 
681, il secondo con la legge 
79). Insomma la categoria 
potrebbe accontentarsi. 
Macché! Proprio ieri il «co­
mitato permanente d'intesa» 
— che raggruppa un univer­
so di organizzazioni, tutte 
autonome ovviamente — se 

n'è uscito con un comunica­
to in cui minaccia agitazioni, 
scioperi, la paralisi nei mini­
steri. E in più, lancia un 
chiaro messaggio politico: 
«Visto che ci è stata negata 
giustizia... si arriverà inevi­
tabilmente ad una grave e 
fiermanente frattura tra po-
ere esecutivo e quadri di 

vertice». 
I dirigenti, insomma, ri­

chiamano la DC alle proprie 
responsabilità verso questa 
categoria «amica». E a testi­
monianza che una volta as­
secondate le spinte corpora­
tive non sono più controlla­
bili, sempre Ieri è arrivato 
anche il comunicato del dlrl-

f entl del parastato (Coni, 
nps e via dicendo): anche 

noi, dicono, vogliamo quan­
to prenderanno i nostri col­
leglli. Altrimenti pure in 
questo settore ci saranno 
scioperi. Sia i dirigenti mini­
steriali, sia quelli del para­
stato nel loro comunicati si 
Guardano bene, comunque, 

al chiedere che quantome­
no questi aumenti siano in­
seriti dentro un progetto di 
riforma del settori. Niente da 
fare: vogliono soldi, e basta. 

Tutto il ragionamento del­
la miriade di sindacatini 
•gialli» sì fonda su una pre­
messa: i dirigenti sono co­
stretti quasi a livello d'Indi­
genza. I dati sono stati pub­
blicati recentemente dal 
«Corriere della Sera». Ma 
davvero gli alti funzionari 
dello Stato prendono così po­
co? La domanda la giriamo a 
Francesco Più, segretario 

della Funzione Publica della 
CGIL. E il dirigente sindaca­
le risponde che i numeri resi 
noti sono un po' sottostima­
ti, non sono state considera­
te diverse voci dello stipen­
dio, abbassate le medie e così 
via. «Per considerare la reale 
retribuzione — dice Più — 
va fatto riferimento allo sti­
pendio medio, comprese le 
classi di anzianità dove c'è il 
massimo addensamento, più 
la scala mobile, più 11 com­
penso Incentivante, più lo 
straordinario che spessissi­
mo, anzi sempre, per l diri­
genti generali è di 50 ore per 
undici mesi. Un livello di 
straordinario che può sem­
brare esagerato, ma bisogna 
ricordare che con una legge 
del '73 le funzioni di queste 
figure professionali sono 
state definite di diretta colla­
borazione col ministro». E 
quindi possono restare al la­
voro, a loro discrezione, deci­
ne e decine di ore in più dopo 
l'orarlo. Fatta questa pre­
messa, che cifre si hanno? 
•Così calcolati gli stipendi 
dei dirigenti sono all'incìrca: 
direttore generale B 56 mi­
lioni, il direttore generale 46 
milioni, il dirigente superio­
re 32,5 milioni, ed il primo 
dirigente, dopo appena due 
anni, 26 milioni e mezzo». 
Detto per inciso i calcoli del 
sindacato autonomo «na­
scondono» dai cinque ai ven-
tldue milioni a seconda del 
grado. Sono stipentì alti que­
sti che ci hai descritto? «In 
ogni caso nessuno è alla fa­
me come dicono. Ma voglio 

dirti di più: sono alti per una 
dirigenza non riformata, che 
oggrè, a parte qualche ecce­
zione, dequalificata, dere­
sponsabilizzata e priva di 
autonomia. Forse però sono 
ancora bassi per una diri­
genza moderna e imprendi­
toriale, che il paese merita». 

Ecco II punto, la riforma. 
Strano a dirsi ma 11 governo 
nel giugno dell'anno scorso 
ha presentato un proprio 
progetto di legge sulla mate­
ria, un progetto che seppur a 
grandi linee, e ancora un po' 
vagamente, conteneva qual­
che richiesta del sindacato. 
Da tempo la CGIL si batte 
per una maggiore professio-
nalizzazlone, responsabiliz­
zazione, managerialità di 
queste figure, e per avere 
trattamenti omogenei e pe­
requativi, In grado di supe­
rare l'attuale meccanismo di 
emulazione corporativa (i di­
rigenti statali non hanno 
contratto: ogni anno per loro 
c'è una legge ad hoc che sca­
tena sempre «Invidia» rincor­
se). La presentazione del di­
segno di legge governativo 
sembrava Puiizlo di una 
nuova strada. Una illusione 
durata pochissimo: «Con 
l'ultimo decreto o proroga, 
che è valido per tutto l'85,11 
governo mostra di voler al­
lontanare il vero problema, 
la riforma, per un anno Inte­
ro, dando ad intendere con 
evidenza che la strada delle 
riforme coraggiose non è pa­
ne per 1 suoi denti». 

Stefano Bocconetti 

Pensioni sociali, passo del Pei 
Critiche alle procedure «vessatorie» 
Un incontro con la presidenza dell'INPS per per affrontare il problema dei 160 mila anziani ai quali è stato sospeso 
il diritto alla pensione - Le assicurazioni fornite dall'istituto - Come è possibile riottenere l'immediato pagamento 

ROMA — Mentre De Miche-
lis continua ad annunciare 
«per la prossima settimana» 
la definitiva presentazione 
del disegno di legge gover­
nativo sulle pensioni, il gro­
viglio delle contraddizioni. 
vecchie e nuove che attana­
glia il sistema previdenziale 
italiano si fa sentire pesan­
temente sulle spalle di tutti 
quei lavoratori anziani che 
attendono la rivalutazione 
dei loro redditi ma soprat­
tutto, in questi giorni, su 
quei titolari di pensione so­
ciale ai quali è stata impo­
sta, pena la decadenza di 
ogni diritto, di far pervenire 
anche per quest'anno la do­
cumentazione dei loro red­
diti. Sono 160 mila i pensio­
nati sociali che da gennaio 
si sono visti sospendere il di­
ritto di riscuotere la pensio­
ne e non sempre per ritardi 
imputabili a loro o per ne­
gligenze. 

Il problema, per l'ampiez­
za dei lavoratori anziani che 
vi sono interessati ed anche 
per le difficoltà che spesso 
incontrano nel porre rime­
dio agli intoppi burocratici 
ai quali sono soggetti, sta 
assumendo dimensioni 
preoccupanti. Se ne è diret­
tamente interessata ieri la 
sezione Assistenza e previ­
denza della direzione del 
PCI che ha chiesto e ottenu­
to un incontro con il vice­
presidente dell'INPS Clau­
dio Truffi. La delegazione 

del PCI si è fatta interprete 
del disagio e dell'allarme 
non solo dei 160 mila ai qua­
li è stata sospesa la pensione 
ma anche di quei 700 mila 
pensionati al minimo sui 
quali pende la stessa minac­
cia. 

Il PCI — è stato sostenuto 
— ritiene sia giusto che le 
pensioni sociali e le pensioni 
integrate al minimo siano 
pagate a coloro che ne han­
no effettivamente diritto, 
ma i meccanismi di control­
lo messi in atto da recenti 
decreti, come ebbero già 
modo di denunciare i parla­
mentari comunisti al mo­
mento della loro approva­
zione, si sono rivelati non 
idonei e spesso particolar­
mente vessatori: essi infatti 
«mentre da una parte stan­
no mettendo in difficoltà ul­
teriori PINPS che viene 
inondata ogni anno da mi­
lioni di documenti, dall'al­
tra parte rischiano di far 
perdere la pensione anche a 
coloro che ne avrebbero di­
ritto, ma che non hanno di­
mestichezza con la compila­
zione annuale dei moduli o 
non sanno di doverli compi­
lare». Per queste ragioni il 
PCI si è riservato di avanza­
re al più presto proposte di 
modifica legislativa tenden­
ti allo snellimento di queste 
procedure. 

Truffi ha per l'immediato 
dato assicurazione alla de­
legazione del PCI che 
l'INPS sta provvedendo nel­

la misura consentita dalla 
legge affinché siano evitati 1 
gravi disagi tra i pensionati 
più poveri. - -•*-_-• 

La sezione assistenza del 
PCI ha comunque voluto in­
formare gli interessati: 1) 
che i pensionati sociali ai 
quali sia stata sospesa l'ero­
gazione della pensione po­
tranno riottenerne l'imme­
diato pagamento -sempre 
che abbiano l titoli per aver­
ne diritto (limiti di reddito 
individuale e cumulato con 
quello del coniuge) presen­
tando il modello RED 1 alle 
competenti sedi provinciali 
dell'INPS. Adeguati aiuti 
per la compilazione dei mo­
duli gli interessati potranno 
trovarli presso le sedi dei 
sindacati pensionati e pres­
so gli istituti di patronato; 2) 
che i pensionati con pensio­
ni integrate al minimo o con 
pensioni di invalidità che 
non hanno ancora presen­
tato la dichiarazione sulla 
base della quale può essere 
disposto il pagamento o me­
no delle pensioni; secondo 
quanto disposto dagli artt. 6 
e 8 della legge 638 
deiril-11-1983, dovranno 
presentare detta dichiara­
zione entro il 31 gennaio 
1985, per evitare l'interru­
zione totale o parziale delle 
prestazioni. Anche in questo 
caso gli interessati possono 
avvalersi del'*aiuto dei sin­
dacati pensionati o degli 
istituti di patronato. 

Brevi 
Tesoro: 93.500 miliardi i l fabbisogno ' 8 4 
ROMA — Il fabbisogno complessivo del settore statale si 6 attestato intorno 
ai 93.500 miliardi alla finetieiranno registrando quindi, rispetto all'obiettivo 
iniziale di 90.800 miliardi, uno scostamento del tre per cento. Nel 1983 il 
fabbisogno complessivo fu di 88.500 miliardi. Nell*84 la crescita è stata 
attorno al S% mentre l'incidenza rispetto al prodotto interno lordo è scesa dal 
16.5 al 15.2%. 

Sciopero nel gruppo ENI 
ROMA — Uno sciopero nazionale di 4 ore è stato proclamato nel gruppo ENI 
per i! prossimo 18 gennaio dai sindacati dei lavoratori chimici. L'azione di lotta 
ò stata decisa a sostegno delle diverse vertenze aperte nel gruppo e perché 
viene csistematicamente rifiutato il tavolo del negoziato». . 

Profitt i record per la Philips 
AMSTERDAM — La Philips, numero uno dell'elettronica europea, ha aumen­
tato di almeno il 54.5% i profitti netti nel corso del 1984. arrivando a 
superare il miliardo di fiorini. Lo ha .eso noto il presidente della società nel 
discorso d'inizio d'anno ai dirigenti del gruppo. 

300 milioni di ECU in prestito all 'EFIM. 
ROMA — L'EFIM ha stipulato a Londra un prestito di 300 milioni in ECU con 
un gruppo di banche internazionali. 

ISTAT: si discute della riforma 
ROMA — L'ISTAT (Istituto centrale di statistica) cambierà nome e assumerà 
un ruolo più importante nel processo di elaborazione delle statistiche del 
Paese. Questo è almeno quanto si ripromette il disegno dì legge di ristruttura­
zione dell'istituto che è stato licenziato dalla presidenza del consiglio ed è 
approdato ieri alla discussione de! Senato. Tra le principali preoccupazioni che 
stanno dietro il provvedimento vi è quella di utilizzare at fini statistici tutta una 
massa di informazioni scollegate tra loro, soprattutto amministrative (in parti­
colare degli enti locali). 

Pirelli: commesse in Cina 
MILANO — La Pretti si è aggiudicata tre rilevanti commesse di cavi sottoma­
rini per la Cina. Il valore totale della commessa ammonta a 2.3 milioni di 
dollari. Dopo U contratto stipulato con l'URSS è questo un ulteriore passo 
della politica di espansione internazionale del gruppo Pretti. Il contratto acqui­
sito dalla Prefli in Cma rappresenta oltre quattro mesi di 'avoro per gii 
stabilimenti cavi OJ Milano ed Arco Febee, L'azienda italiana è stata preferita 
ai concorrenti giapponesi per le qualità tecniche dei suoi prodotti. D cavo 
•solato in EPR (polimero sintetico a base di gomma) ha prevalso suda soluzio­
ne in polititene reticolato sostenuto dai nipponici. Importante anche 3 fatto 
rappresentato dal successo commerciale ottenuto deBa Prett in un mercato di 
enormi potenzialità come la Cina, aprendo inoltre una breccia neDa barriera 
della concorrenza giapponése. 

ROMA — L'obbligo di finan­
ziare in valuta estera le ope­
razioni di esportazione con 
pagamento dilazionato a un 
anno è ridotto dal 50% al 
25% del valore. Un decreto 
del ministero del Commercio 
con l'estero manda in vigore 
la nuova misura da lunedì. 
L'agevolazione è resa possi­
bile dal fatto che la bilancia 
dei pagamenti dovrebbe es­
sersi chiusa il 31 dicembre 
con un leggero attivo (il forte 
disavanzo negli scambi di 
merci è coperto dall'afflusso 
di valuta turistica, rimesse 
di lavoratori e afflusso di ca­
pitali). * • - - • • 

Il governatore della Banca 
d'Italia conferma l'anda­
mento positivo dejla bilancia 
dei pagamenti in una lettera 
al ministero. Da parte del 
ministro Capria viene sotto­
lineata «la determinazione 
del ministero per il Commer­
cio estero di procedere in di­
rezione della liberalizzazione 
non appena -• le condizioni 
dell'economia lo consenta­
no». Capria non parla della 
legge di liberalizzazione va­
lutaria che ha presentato da 
un anno ma che non sembra 
molto impegnato a mandare 
avanti. Infatti non è vero che 
la liberalizzazione valutaria 
dipenda dall'attivo perma-

Precettati 
controllori 
autonomi 
Voli 
regolari 
a Roma 

Deposito valutario al 25% 
per l'export: la bilancia 
ò ora in leggero attivo 

nente della bilancia dei pa­
gamenti: in questo modo^sj, 
vogliono soltanto scavalcare 
le richieste di aggiornamen­
to delle istituzioni e delle 
norme sul movimento dei 
capitali. 
- L'adeguamento degli stru­

menti di gestione della bi­
lancia -- valutaria (Ufficio 
Cambi, Sistema informativo 
valutario) e -delle norme 
(contabilità valutaria delle 
imprese e degli intermediari) 
possono consentire infatti di 
migliorare sostanzialmente 
la conduzione della politica 
monetaria a favore di tutto il 
sistema economico. Ad 
esempio, Capria potrebbe 
oggi essere certo dei risultati 
della bilancia 1984 anziché 

dire «dovrebbe essere in pa­
dreggio» se funzionasse il Si-
"stema " infoimatìvò:' Inoltre! 
non dovrebbe'aspettare an--
cora mesi e mesi per sapere 
quale settore ha dato risulta­
ti positivi o negativi, come 
invece ora avviene. Inoltre, 
lo Stato non si troverebbe 
nella condizione di dover re­
stituire otto miliardi ad un 
Caltagirone che ha infranto 
le leggi ma che non è stato 
sanzionato nei tempi e modi 
previsti dalla legge. 

Dal modo in cui procedo­
no le cose si ha la sensazione 
che i due ministeri interessa­
ti, Tesoro e Commercio este­
ro, quasi non si parlino. E 
che la Banca d'Italia si trovi 
in parte passiva di fronte al 

modificarsi del «quadro Isti­
tuzionale^ entro il quale può 

'essere* gestita, nelle condi­
zioni attuali, una politica 
monetaria più dinamica. I 
senatori del PCI hanno per­
ciò incalzato le commissioni 
Giustizia e Finanze — al cui 
esame si trova il progetto di 
nuova legge valutaria — 
perché si addivenga a proce­
dure unificate di formula­
zione di direttive, norme e 
condotta di gestione come se 
promanassero da una unica 
Autorità monetaria. Se sarà 
possibile procedere in questa 
direzione la liberalizzazione 
valutaria potrà diventare un 
terreno costruttivo anziché 
essere la premessa ad una 
nuova svalutazione della li­
ra. 

ROMA — I controllori del traffico aereo di 
Roma, aderenti al sindacato autonomo sono 
stati precettati. Oggi, dunque, gli aerei parti­
ranno regolarmente. La richiesta di precet­
tazione era stata avanzata dal ministro Si­
gnorile al pretore di .Roma e, appena 
l'ANPCT (sindacato autonomo), ne è venuto 
a conoscenza si è affrettata a dichiarare che 
tutti gli aderenti all'organizzazione si reche­
ranno oggi e domani regolarmente al lavoro. 

• Lo sciopero dei controllori del traffico ae­
reo del centro regionale di Roma doveva ri­
guardare sìa la giornata di sabato che quella 
di domenica. Le azioni di protesta erano già 
state annunciate e avevano come motivazio­
ne «l'atteggiamento discriminatorio e anti­
sindacale dell'azienda nazionale di assisten­
za al volo». L'Anav — secondo il sindacato 
autonomo — non ha intrapreso opportune 
iniziative utili a comporre la vertenza causa­
ta dal mancato rispetto di un accordo rag­

giunto con il consiglio di amministrazione 
dell'azienda. L'astensione dal lavoro avrebbe 
colpito i voli che collegano Roma al Sud, 
mentre avrebbe garantito la completa assi­
stenza ai voli di Stato, di emergenza, a quelli 
militari e agli aerei per le isole. - -

Il ministro Signorile, sollecitato dall'a­
zienda di assistenza di volo, aveva inviato un 
telegramma al pretore di Roma per chiedere 
la precettazione. Nel telegramma si sostene-. 
va che «Io sciopero era insufficientemente 
motivato e soprattutto non teneva conto del­
l'attuale fase di emergenza nel settore dei 
trasporti». Il ministro ricordava inoltre che 
l'azienda aveva convocato per il giorno 17 
gennaio le organizzazioni sindacali per la 
trattativa sul rinnovo contrattuale '85-87. 

Per tutte queste ragioni, dunque, veniva 
chiesta la precettazione. La richiesta ha avu­
to un effetto immediato e la prima conse­
guenza sarà la regolarità dei voli nella gior­
nata di oggi e di domani. 

Negli Usa 
in vendita 
la Hughes 
Aircraft 

MIAMI — L'Howard Hughes Medicai Institute, una fonda­
zione proprietaria del più grande complesso elettronico mili­
tare, intende vendere l'eredità ricevuta dal miliardario che 
gli ha dato il nome. Gli amministratori della formazione 
ricevono dalla Hughes Aircraft «soltanto» 80 milioni di dollari 
(più di 150 miliardi di lire) di profitti all'anno dei circa 300 
milioni di utile netto. La fondazione-proprietaria, a differen­
za degli azionisti privati, non contesta la destinazione della 
maggior parte dei profitti a nuovi investimenti di ricerca. La 
Hughes Aircraft è infatti impegnata nelPoffrire al Pentagono 
le armi più sofisticate e ad affinare ulteriormente l'efficienza 
di quelle tradizionali. Si può capire, allora, perché gli ammi­
nistratori della fondazione, con interessi in altri campi, vo­
gliano vendere: pensano di ricavare fra i tre e i cinque miliar­
di di dollari che, reinvestiti in attività finanziarie, consenti­
rebbero all'H.H. Medicai Institute di disporre di almeno 300 
milioni di dollari di profitti netti, oltre 500 miliardi di lire. 
Una dotazione di cui nessun singolo centro di ricerca, orien­
tato ad un'area specifica, ha mai potuto disporre. I compra­
tori si sarebbero già fatti avanti. C'è un precedente: anche la 
fondazione creata dal miliardario Getty si è tirata fuori dalla 
gestione diretta degli affari petroliferi ereditati, vendendo. 

Agnelli 
e Cubassi 
progetti 
in borsa 

MILANO — Per il terzo giorno la borsa valori ha registrato 
rialzi con acquisti estesi a molti titoli anche non particolar­
mente brillanti. Si sprecano le «voci»: negli ambienti della 
S AES, società che ha il portafoglio le azioni di controllo della 
Rinascente, si smentisce l'uscita del gruppo Cabassi. Attual­
mente la S AES è posseduta per il 55% da varie società facenti 
capo alla IFIL (Agnelli) e per il 36% dal Gruppo Cabassi (il 
5% è della famiglia Benetton), il 4% della Ferrerò Dolciaria. 
Nella smentita, una conferma: la S AES potrebbe venire a sua 
volta quotata in borsa. Si tratta di una società di portafoglio 
che di recente ha incassato 70 miliardi per la vendita del 5^% 
delle azioni RAS possedute. Nella SAES ci sono poi impianti 
sciistici del Sestriere, azioni IFIL e, come detto, Il 48% della 
azioni Rinascente. 

Marchio Usa per i salami Negroni 
Il 25% passa alla Oscar Mayer 
La casa italiana produrrà direttamente negli Stati Uniti - Si tratta di un affare 
per decine di miliardi - Un ritorno in grande stile nel mercato di oltreoceano 

MILANO — La Negroni di 
Cremona, azienda leader nel 
campo dei salumi e degli in­
saccati, ha annunciato un 
accordo con l'americana 
Oscar Mayer per lo scambio 
di tecnologie, esperienze e di 
licenze: un affare dell'ordine 
della decina di miliardi che 
porterà alla casa statuniten­
se fino a un 25% del pacchet­
to azionario della Negroni e 
che consentirà il ritorno in 
grande stile sul mercato 
USA dei prodotti tradiziona­
li italiani contrassegnati dal 
noto marchio con la stella. 

Dal 1967, anno infausto 
della peste suina in Africa, i 
mercati americani si sono 
ermeticamente chiusi ai pro­
dotti alimentari derivati dal 
maiale di importazione eu­
ropea. Un blocco totale che 
per l'azienda di Cremona ha 
voluto dire in pratica l'ab­
bandono di un mercato del 
valore di diverse centinaia di 
milioni di lire, e di grandissi­

me potenzialità: la cucina 
italiana vive infatti negli 
USA una lunga stagione di 
successo. 

L'accordo intercorso tra 
Negroni e Oscar Meyer con­
sente oggi l'aggiramento del 
divieto di importazione, con­
sentendo alla Negroni di 
produrre direttamente negli 
USA, in uno dei 18 stabili­
menti della società america­
na, i propri prodotti. In so­
stanza, il «Negronetto». la 
coppa e la mortadella che 
non si possono esportare 
dall'Italia verso il mercato 
americano, saranno presto 
prodotti direttamente in lo­
co, sotto la responsabilità di­
retta dei tecnici della casa di 
Cremona. Analogamente la 
casa americana studierà la 
possibilità di introdurre col 
proprio marchio in Italia, at­
traverso la rete commerciale 
della Negroni, qualcuno dei 
suol prodotti. Mangeremo 
forse presto — è stato detto 

ieri alla conferenza stampa 
di presentazione dell'affare 
— l'hamburger di tacchino 
della Oscar Meyer: un pro­
dotto ricco di proteine, pove­
ro di grassi, una vera specia­
lità. 

Non c'è il rischio che nel 
frattempo anche 11 salame 
cremonese diventi un po' 
troppo americano? Si ferme­
rà davvero a una modesta 
quota la partecipazione azio­
naria degli americani nella 
Negroni? Attorno a queste 
domande è ruotata la curio­
sità dei giornalisti presenti, 1 
quali non hanno certo di­
menticato che la Oscar 
Meyer è a sua volta parte In­
tegrante della «General Food 
Corporation», un autentico 
colosso mondiale, che ha fat­
turato nell'esercizio chiuso 
Io scorso 31 marzo qualcosa 
come 18.000 miliardi di lire. 
con utili netU di oltre 600 mi­
liardi. E che già questo impe­
ro ha solide basi in Italia, do­

po l'acquisizione del control­
lo pieno della Simmenthal e 
l'ingresso in forze nella Crip-
pa e Berger, la società pro­
duttrice del caffè Hag. 

Pietro Negroni, presidente 
e direttore generale dell'a­
zienda di famiglia, ha esclu­
so tassativamente questa 
eventualità, ricordando le 
tappe dello sviluppo della so­
cietà fondata 78 anni fa da 
«nonno Pietro» e condotta 
per anni con mano forte da 
•nonna Cecchina», fino a di­
ventare «sotto la guida di pa­
pà, Paolo Negroni» un grup­
po con quattro stabilimenti e 
oltre 700 dipendenti, con 
esportazioni nei quattro con­
tinenti e un fatturato che or­
mai sfiora i cento miliardi. 

Con una produzione così 
diversificata, esclude il si­
gnor Negroni di buttarsi nel 
mercato del fast /ood? «No, 
perché?» è stata la risposta. 
•Diamo tempo al tempo. Se 
son rose fioriranno*. 

Dario Vtiwgoni 

In memoria del compagno 

' E T T O R E PAJETTA 
nel quarto anniversario della sua 
scomparsa, la compagna Lucia lo ri­
corda con immutato affetto e sotto­
scrive lire 50.000 per l'Uniti. 
Varese. 12 gennaio 1985. 

Mal secondo anniversario della mor­
te dei compagno 

MARIO SPOTORNO 
la moglie e i familiari nel ricordarlo 
sottoscrivono in sua memoria lire 
15.000 
Savona. 12 gennaio 1985. 

1 campagni della sezione di Valleg-
gia porgono sentite condoglianze e 
tono vicini in questo triste momento 
al compagno Giuteppino Porcedda e 
alla sua famiglia per la perdita del 
caro papa 

RAIMONDO PORCEDDA 
Savona, 12 gennaio 1985. 

La Zona t le testoni del Partito co­
munista di Settimo porgono le più 
sentite condoglianze al compagno 
Canonica per la scomparsa della 

MADRE 
Settimo, 12 gennaio 1985. 

1M *mntrrmrìo della tua mone, i 
compagni della cellula Sipra e della 
testone Rai ricordano 

LIVIA DONINI 
Torino, 12 gennaio 1985. 

g deceduto il compagno 

SILVIO CAMPANELLA 
I compagni della sezione Limonarli 
porgono alla moglie e al figlio le più 
sentite condoglianze. I funerali si 
svolgono oggi, sabato 12. alle ore 
11.15 partendo dall'obitorio di S. 
Martino per Prato. 
Genova, 12 gennaio 1985. 

L'ìiupf UVVÌM fcompena di 

ALBERTO JACOMETTI 
lascia un grande vuoto nel movi­
mento associativo e nell'Arci che 
con determinazione aveva contri­
buito a costruire e del quale era tan­
ta parte. I compagni deirUisn espri­
mono il loro sentito cordoglio alla 
famiglia e ai compagni del Partito 
Socialista Italiana 
Roma, 12 gennaio 1985. 

I compagni Nicola Rusea e Lina Mo-
nndotti di Ronchi (Gorizia) in me-. 
moria del compagno 

ALFONSO LEONETTI 
recentemente scomparso e col quale 
la compagna Lina lavorò nel perio­
do clandestino, sottoscrivono un ab­
bonamento alrtfaiid. 
Ronchi dei Legionari, 12 gennaio. 

1W15* arinrvenartodeUa scomparsa. 
del compagno 

GIUSEPPE PASSARELU 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a tutti i compagni che lo co­
nobbero e stimarono e sottoscrive io 
tua memoria lire 10.000 per rifaitd. 
Genova, 12 gennaio 1985. 


